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UITALIA STA DISTRUGGENDO
II. SUO "CAPITALE NATURALE"
5 uso che viene fatto  
del suolo naturale è
il più evidente, di-
retto e immediato indicatore del
tipo di civilizzazione. Il sottile
strato di superficie che ricopre la

faccia della Terra è la fonte primaria della ri-
produzione di ogniformadivita. In un pugno
di terra vivono miliardi di microorganismi in
simbiosi con la vegetazione. Le piante rego-
lano i cicli idrogeologici, mitigano le tempe-
rature, "catturano" efissano il carbonio e le al-
tre sostanze che rendono la terra fertile e a-
bitabile. Vengono chiamati "servizi ecosiste-
mici" che la natura dona gentilmente e gra-
tuitamente all'umanità.

LA VARIETÀ E LA NUMEROSITÀ delle specie
(biodiversità) dipendono dalle condizioni del
suolo. Da qui l'importanza dei dati annual-
mente pubblicati dall'Istituto superiore per
la protezione e la ricerca ambientale (Ispra,
Rapporto sul consunto di suolo 2020), defi-
ni Lo da Luca Mercalli un "appuntamento do-
loroso". Secondo gli studi della Intergover-
nment Science-Policy Platform on Biodiver-
sity and Ecosystem Service (Ipbs) il 75 per
cento degli ecosistemi terrestri e i165 di quelli
marini sono stati modificati in modo signifi-
cativo. L'Italia è  trai Paesi peggiori in Europa.
Nonostante la costante diminuzione degli a-
bitanti, solo nell'ultimo anno sono andati
perduti - "consumati" - quasi 58 chilometri
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quadrati di terreno naturale, agricolo o se-
miagricolo; sbancati, edificati, permanente-
mente impermeabilizzati. Le più colpite sono
le zone costiere, le aree urbane e periurbane -
con lascomparsadelle poche aree verdi inter-
ne alle città - soprattutto in Pianura padana.
Le classifiche del "consumo" del suolo vedono
i primati di Veneto e Lombardia,
tra le Regioni, e di Roma, Cagliari e
Catania tra i Comuni. Dal 2012 a
oggi in un terzo del Paese è aumen-
tato il degrado del territorio. Una
autentica follia anche solo consi-
derando i danni economici indi-
retti, i "costi nascosti" conseguenti
all'erosione del "capitale naturale"
causaLa dall'abbandono di ogni
politica di pianificazione urbani-
sticache espone il territorio arischi
idrogeologici, distrugge risorse a-
gricole e paesaggistiche.
La mancanza di aree verdi nelle città crea

"bolle di calore". La scomparsa delle aree u-
mide e la interruzione dei "corridoi ecologici"
(dovuti alle barriere delle grandi opere) di-
strugge gli habitat e compromette la biodi-
versità. Se ci aggiungiamole pratiche agricole
industrializzate e chimicizzate otteniamo la
perdita di fertilità  delle basi produttive agri-
cole in un Paese che è già importatore netto di
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beni alimentari. Le aree a desti-
nazione agricola si sono dimez-
zate in 50 anni. Ma, prima di tut-

to, andrebbero calcolati i costi sanitari. Alcu-
ni ricercatori nel corso dell'epidemia si sono
chiesti come mai l'Italia sia statala prima e la
più colpita. Tra le possibili cause della diffu-
sione e letalità del virus hanno riscontrato:
l'uso del suolo, l'inquinamento atmosferico,
il clima e condizioni meteorologiche.

Con questi dati di casa nostra,
indignarsi per la deforestazione
delle aree pluviali amazzoniche è
pura ipocrisia. Bolsonaro è tra noi!
Fumo negli occhi sono anche i so-
lenni impegni sottoscritti con l'A-
genda 2030 dell'Onu sullo Svilup-
po sostenibile, i cui obiettivi, calco-
la lspra, "imporrebbero un saldo
negativo del consumo di suolo". Se
vogliamo mettere al riparo la bio-
diversità dalla "sesta estinzione di
massa" (la quinta fu quella dei di-
nosauri, 65 milioni di anni fa) l'u-

nica strategia utile è quella indicatadall'etno-
logo EdwardOsborneWilson,HalfEarth: ri-
servare il 50 per cento del suolo all'evoluzione
naturale degli ecosistemi. Nel frattempo, a
scopo precauzionale, basterebbe una leggina
di una riga: "Sono vietati i cambi di destina-
zione d'uso delle aree inedificate. Pertanto i
diritti edificatori decadono". Non c'è Green
Deal se non parte da qui.
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